
effere partito tn queflo modo,  che tl detto Patrone della Nave o dei 
Navilio con i l  corpo della Nave o del N avilio  ne debba bavere &  
ricevere un terzo, &  l* ¿ettt Mercanti con le loro robbe injieme nt 
debbano ricevere /  altro terzo : &  il nochiere ,  &  g li  marinari ,  (y 
tutti quelli che fono obhgati,  (? ricevono falario della N ave o del 
Navilio l ’ altro terso . Imperò debba ejjere cavato de’detti tre ter- 
lii quello di che debbano effe re bonorati 3 &  migliorati quelli ,  che 
della Nave q Navilio fono obligati ; (? i l  detto miglioramento deL 
ba effere dato a conofcentia de detti Mercanti : &  del ferivano del
la nave o navilio ,  &  del nochiere ,  &  di un marinaro di poppa -,
&  due dt prua. Imperò è da intendere che fecondo i l  guadagno affai,
o poco J i  debba effere partito . imperò fta i l  detto guadagno affa i,  a 
foco a tuttavia ne debba bavere tl corpo della N ave o del Navilio 
non tl detto Patrone 'tnfieme i l  ferino ,  0 il  rimanente del detto gua
dagno debba effere partito per capi a conofcentia de fopradetti , & 
fe  il  Patrone della N ave o Navìlio farà o comincierà quello che di 
(opra è detto fenza hcentia ,  &  fenza volontà de' mercanti 5 o de Ih 
maggior parte 5 fe danno alcuno non Joderanno g li detti Mercanti •> 
i l  detto Patrone della nave 0 del navilio non è tenuto di dare 'tl 
terzo , ma è tenuto di dar quello che g li farà fimi le a conofeenùì 
del nochiere 5 (? del ferivano ,  &  di dui prueri ,  &  queffi debLtn 
partire quello che il detto Patrone doverà dare all't detti mercanti 
fecondo la robba ■> &  fecondo i l  valore ,  ( j  la bontà che etafeum dt 
detti mercanti bavera, a fe ,  che affai è fm'tle a ragione che afff-;,{ 
habbino di quello, che i l  detto Patrone della nave o del navilio * ’■' 
ra a detti mercanti a conofcentia de’fopradetti ; percioche il  detto F1 ' 
trone della nave q navilio (ra  tenuto,  &  faria obligato a’ delti 
mercanti di tutto danni tefìitnire 5 che loro fofleneffero s &  a)P‘ Ì' 
tafjtro ¡oftmere ,  fé g li detti Mercanti, havuto lo h a v e ffm o ,.°  J e 
P/r ventura niella detta nave q navilio Mercante alcuno no» ct 
j f  tl detto Matrone della nave Q navilio vorrà incornine  rt j /  
quello, che di ¡opra è detto y fa  non debba fa re  ,  può, che no»»*

potere di fare*, ? dt art ficare, m quefto non btfògna altro dire t 
fe t l Patrone di pavé o di navilio artfichiava fe  bene g l i  ne p ig^ J ’ 
fana bontà j  0" valore fuo ,  fe ne remuneraffe g li detti Mercanti ■>

36 6  Confolato del M are


